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Da Sciacca a Milano, la solidarietà delle staminali

Se il  vaccino disunisce l'  Italia,  c'  è sempre la
solidarietà  a  ricucire  tutto.  Una  sacca  di
cellule  staminali  è  partita  dalla  Banca  del
cordone  ombelicale  dell'  ospedale  «Giovanni
Paolo II» di  Sciacca, in provincia di  Agrigento,
e  servirà  a  trattare  una  donna  affetta  da
leucemia  acuta  ricoverata  in  Lombardia.  In
Italia, secondo le stime più aggiornate in base
ai  dati  dell'  Associazione  italiana  registri
tumori  (Airtum),  mediamente  vengono
diagnosticati  17,5  casi  di  leucemia  ogni
100mila maschi e 10,5 ogni 100mila femmine,

che si traducono in un numero stimato di circa
4.700  nuovi  casi  ogni  anno  tra  gli  uomini  e
circa  3.200  tra  le  donne.  Le  cellule  staminali
da  cordone  ombelicale  sono  tra  le  principali
utilizzate in caso di leucemie essendo in grado
di  generare  l'  insieme  di  tutte  le  cellule  del
sangue. «In Italia solo poco meno dell' 1% dei
campioni  di  sangue  cordonale  viene  raccolto,
la  raccolta»,  spiega  Luana  Piroli,  direttore
generale  e  della  raccolta  di  In  Scientia  Fides,
«per  la  donazione  si  è  fermata  in  quasi  tutti
gli  ospedali».  La  solidarietà,  dalla  Sicilia  alla
Lombardia, no.


